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GIORNALE .. RELIGIOSO-POLITICO:.SCENTIFICO~COMMERCIALE . 
• 1dl8 ' Udine. 

i vestissero - a questo modo, le fru$terei :bMJase solta.nto ltl c.olore poli.ti~~ dei :can· trarono ·quattro eletnmtil et frr connHI ri7 OOSE FRANCESI · a sangue senr.a remissione. · didat1 purtroppo se ne trovèrebbero pa· . sultato d~unlli graMe mistura. MMehfilvelh 
t E l'ottimo ··nostro• confratello milanE1SO, reel1h IIUChe fta quelli i quali si dicono ·e Maz~ini, Garibaldi e<JIIfnilllotiL messi in· 

l dopo aver fatte altre consimili osservazioni~ monauhici, che subordinano al p11rtito po- 'sierne, formarono il Rè liberaMre.· 'ehe fu 
. L' Ossm·,;atol'tl ()attolico dr Milano nota 1 eonchiude: " li,ticoi principii religiosi e mora~l; ment~e .fa, sintesi. di' questi ·qnattrò' italilint'INon 

.alcuni fatti dell'ambiente ·tnonarchico in 1 "sa i conservatori fra.ncesi hanno an- d af.tr. par~e non mancano ,tra 1 .repubbh: di~piaoerìi. dertnmonìe .al!1JH!ust!'(l1lòtatore 
Francia che egli crede più atti ad r~llon- f Qora .. il coraggio di Jegg6re, e. far leggere cam,}lcun.l <c~e. ·hanno .profondO'·'l!enso d1 che noi qui' faeelam~.h!n: po'''di'· atlnlisi 
:tana re Ì~ monar~hia che a farla riso~ger~ •. i u~;~, tal giornale . più, funesto 'lorremm? ~ire 

1 
·?~e~~ e ~~~stJr.I~i Il posso n~", r~ndere p re· dèl suo, sintetico panegìrico. . J. 

Dt\ppr~ma egh nota che·nel: mamfesto 1 che la R.epnbblmlli 1stessa e l.a Sllll;Sp~~t~ta ziosl,.llllVIgt _ali~ ca11sa. ?eli otdme. , . . Dapprim'n vuol~i · ùcltal·e: che ii'!Sihdaco 
. dol conte di Parigi l'aura cristiana non guerra al.cleriçalisrop, no non. si venglì a : 8()_\e ele~IQutfr!tnces.I del l.o ago.sto s1 Podesta: non,:ritròvò in 1 Re Vlttbriot\Ema· 

soffia in tutta la sua. purezza (j che un r parlarci di restaurazione . monarchica i di farant> da tutti l VOrJ conservatori con· miele' rr neSsUD''elàmerit<l di Casa' Sa'l'oia. 
a,lito pestl/'ero di liberalismo d di rivol~-~ risurrer.io.ae. Questo .ò auzi t~n iqfL:aciffjre, ques\"' htr,~hez.za ed imp~rzi~lità di vedute; 'Nulla in lui di Umberto III che. c: pòllpoS•l 
zwne emana da quel documento .. Forse t l affrettarsi noa morto da Ant10co e da ;E· è as~ P~oba~tle eh~ ess1 r!escano a g.na·: ·,il i regno :terreno· al celestelj • ·nulla rdi A· 
nostro confratello, nllude a quel brano, in ; rode, rosi daL vermi. ,. •• . dagnae 1 29r ~egg1 per~u~1 nelle elez1.om · medeo III ''Clie olfetiiva nel :Congresso di 
cui si dice che la Francia amJOa!lstrata ! Davvero cho J'Os~er11atore Cattolico qon del 1~0 .. Un taio fatto ·avrébbe ~ma 11n-: '!Mantova ~&V :Papa Pio• IIi tutto· se stesso 
da!l'esperi~~Z!I, riconoscerà eh~ l~ .monar- l hà torto a fat;e tali osservar-ioni; pe'rchq w ,,pl)~tan:a. '!mmensli e potrebbe! ,~ssere un >per 'llfdifésa della Santa Sede e·dellòrfede 
ch1a, tradiZIOnale nel suo prmCJpiO, mo- l peccato è sempre .peccato! ·Pur tnttarna fehcenv.v1amento ... a. quel.le .·soluzwnJ,, che oottolica;: nulla di Boòifacio ·di ~Savoia e 
derna nelle sue istituzioni, può sola .ri· conviene riflettere che viviamo nel' secbl.o le. .colPI ~ le· follte: d.ella:tmpera~te Repub" del suo:· v.elo per' la libe~tà 'deU111:0hiésa e 
mediare ai mali che essa soffre. XIX, nel secolo della corruzione, è t\ha b,ltca: nd1cale. rendono. ognor ptù neeessa· ·pel trionfo de' suoi diritti'; uullll' ius6mma 

Anche il Duca d'Aumale t~vrebbe arso, non potendosi avere l'ottimo conviene cQn• 'r1e · e~,~rgent1. dei Filiberti! dei CarliììEmanue!e,1dei Carli 
d l'O t · · · · d'· te t · d 1 b " ··'t Ile r · h 'l 'Felice,, dei iO&rl 'Al berti·· nulla •a.tf11tto. E secon o sservo ore, 1 sntJ gram .JD· n ars1 e·· uvno,· o ra e anc e 1 m~no ............_ . fn'·per C!'ò· che y1•ttori·o.~manu·'le ~r "rese 

censo alla. Repubblica nella sua contesa mLttivo, per tornare a· poco a· poco al tpi. ,, . . 'f .l!i " " l' 

col ministro Boulanger. . glio.re. E ~otto tale ri~pe~f()I•'Ved~inb jn- I nuatt'!o o!emonti' delli'baratora di' Roma ·le mos~e .dah t:inun~iare.alla Francia' la. Sa· 
Del senatore J~airenty scrive: Fra . quel tattt un gwrnale cattohco ti Momieur !de '! u u · u u V!1i.a, ch'.era ~tata Ja; clllla del(a, SUtLCasa. 

servi! e e iniquo. artnerito di seoiori clie l n- Rome, raccomandare ai conservatori 1 di seoonlo Il baroni! Pcìdesla, sindaco di Genova · · E neppur l )elemento anbalpinl) iL Sin~ 
• 1 F · t d · 11 • daco di Genova trovava in· questo !te· )ibe-sozzaQo i canuti lòro cape li col mettere . ranCJa. ~na:cer. a rno ~ra~wue :ne ~ prps· ~ ---- ratore~ Qus.ntunque il Gioberti àVe9.'le<tanto 

il vidit ai dec~eti G.en~Jskà~eski dul g9~o i suue e!er.wn~ del. 'Cous1gh G~nerah. E~so P re' i da alcuoi nostri abbonati' rjpro: parlato .escrittQ sull'}ljge1qonia Pie.m~.utese, 
Boulnnger, egh lanma m v1so a costm 11 i ·s~g~erJsce di ·~cendll~ norma IU . .queste,ole-·' duo la· ~· volentieri dall' Dniftt. Cattolica il' . Pllro di Gi!>berti non. era rmlia in: Vittorio 
meritato epiteto 1di· vilè, e glielò ribadi~ce ; z!on~ • non .gt~,. d~ll~ ·.al)gl}ste .. c<>nsi~era-, :sagtlerit~ aTticdlo: Emanuele LI, •nulla .in l:ni:di Oesare,•Balbo, 
in. fronte cinque volte, ma poeo dopò 'egli i, zto.m, ?.eli~. Pi\,SSIODI, di' pa .. r~t\o, :m~, d111 ~lh l .1 : ;, v'!tt.ort'o Em'•n·u·Je ra"e·ol' 96· In sè . · Il d' S 1 · Il d 1 · · bi t A u · t' " • " " . nn a ; 1 c opJ~, e .nn a· DelUID!!PO. e viene 'a partita di' disonore - special~·,: ' IJl)l m,.er~~SL .4!1 a :CQSCl\jllZ.~ Cr!S lallal ~. . i!'pénsler<i'dl Niool~ '61:allolllàvelll Cont!l di . Cavour. Quel Re ftl ilA ,sintesi 
mente con litJ ;Boulan&'er - a· partita. l dj. 1 !?ere~(> . sr.copdo !'au~revole .foglio io· :. , . o IL sentimeJito. di' Alesimndro d' F' · d' "' d' 
viltà suprem. a. mercè Il .du.ell•> >bùtl'o.ne.•.co ma. no.« 1•esclud~.re. d .. !l.ll'all.e.an~a ...• con•e.r a- .. Ma,n~qnj, 1 ~Q, dqttrjJ?.e ,nnita~ie di un. · wrentmo, i 1 ·un ' u·euo:vese,. · un 

'h 1 M • 1 lib ·. 1 
· · · · • · ·Giuseppe M•zz1n' e t& fog gu Nizr.'ardo .e. d;nn LAmbardo; .cioè .. Macchia-

col Don C IscJo.tte d. H . 1p.1st.ero, .na . .r!g1p.· o ...... ·· tn.~e 1 ., r~_Pll, . /!C!Inl .. C,(lns.er. V!lt.orL.· fl!lrelbo ' ; ' · , 1 . riencd! 'Garib!tdf.'» p~nEs~~ , vèlli, . Mazzirii, Garibaldi , e. !Il~ q~~ n i . lo 
Parla pòi del Gaulois scritto d'a 'osti- i uno sbaglw po 1tzcq ed .un errore social . • sindaco di GenovtkDiat!bdo del plasmaì:ono, ed ,eg'li si. mostz'ò éÒÌIJe ''il ri~ 

nati ebrei, l'qual! hanno' una coscienza co .• l La P.rit.~.a ,Qd, esse!l?.i~t~e c~pdir.ione prrta to 18 luglio 188ij. ~Ul![\to 'di q~:e~ti quattro. Viqe,a . è' u~ova, 
perta di rame bàttuto, e eh? tuttayi!l è : .da rz~lnede,rsz, Del ca,nd!àa.tz dovrà.'IJiìs~re . Non P~? negars! qnesta fo~e al barone e, fino ad un cedò punto vem. · ' , 
uno degli organi piu dichi~ra~huonar6l~jci. i quP,l\~ déll o~està lorq · persona! o. P~hblJc~ .Podef!t4),!.smdaco d t Genova, d1 aver snputò ·· MrtCchirivelli e Jlittorio Ema,n1ide 11. 

; P~ula del Ji1gm·o Mme d1 organo of~c1ale l. e Prt.v~ta,, smcero ,JI~petto ~l.ilznttf d et ritrovl\~e 'qualche cosa di nuovo riguardò -::Il primo a. vàgh~"'giarè nn ~~o'g!lo, ita­
delh~ Casa d''Orléans, e nellò ~tesso tempoj cattohçl.e della Chwsal,~· del f~rrllo,,~l·o-: al re Vìttoi'io Emann11fe II. che ha li!Je:' '1'ièo fti iipftmtò Nicoiò Macohi~v'éUò;.ehe 

·del principe tnanginsahmìe e pubblico 1Je- ·. 1postto ·dJ; propugnare g 1 l_nteréssJ:,r~hgtpSJ ra.to;)~OIUi~! .. daL· Papa,. (l,· chiamp,no perciò vol'eva un' ta.lia unita e fo11data still'àociaro 
stemmiator~ e dice : « Anche il Fiqaro i e morah, oltre Il: <J,UOIII materuilr•dep~ R~ fib~ratore l I]opo otto. e .pj~, au~i ~h~ coi~e it' giorni degli ~cipjofli. e dei Qatnilli, . 
è in mano ài ebrei, che pretendono ·dare r Fmncta, qualunque sJa la forma politJCil: mw1stn, deputntJ, senatol'l e gJoruajJstJ sz e del pon essere tale n·e nccàglònò 11 Pon- · 
il la ad uoa monarchia eristiaqa · di ebrei l del. sUo Governo. · .beccano, il cervello J>er tosseroe H panegi- ti~mito :Il,oma~'o ( [)iscorsi, lib. 1;;

1
cap. 

che spe.eulanò: snlle c~rtQlioe ll:ìn,~rose, sui j Se gli ~letti. della N~zio~e saranno ~;~eJia' 'rico,. ed' hanno otilUI esaurito· .ttitti t paro- XX t}; • rimprovero ingi~stli ·e· stolto, • 
racconti oscenz, sulle 1mpudentL nouvelles 1 loro maggJOraoua persone·verameute one~te ·Ioni del ·dizionario e t1ìtto le figuré della come· asseriva' 0· dimo$trava> ·Cesaro.! Balbo 
à ; la .•main, sui' soffiet.ti per veglioni e \ ed osseq~en~i'alla reli~i~ne, non è dùbbiÒ rettorica, non era tanto facile riuscire ori· ne' snòi Pensieri sulla i'Jtorù:C:d'·ltblia. 

·feste unmeosamente turp1, ecc. Ed osserva: l che .. verra<.dJ: per sè; •o natul'almeute, se~a gina li, ma l'on. Sindaco trovò·ancdtìl."nttove· Vittorio Emanuele· II, :senza: ·aven•rnai 
anche che gli accarlde testè di vedere, in 1 sfurz! nè artificiali combinazioni, anclie1 il .. ispirazioni/ nuovi confronti, e disse·òiò che letto· una linea del Macchiavello, e forse 
un:gioruale dei più strettamente informati :''migliOre assetto politic~, secondo i detta!ni nessuno fin qui a~ea detto, ed il telegmfo sen?.:t ne~pure conoscerne il nome; :Io·fece 
a cattolicismo, .un ritratto della contessa di r· d~Hu. giustizia, e conforme ai. veri intere~si ·si .affrettò. a .portarci il suo peregrino di- rivi vero w 'sè stesso.·· : · · 
Parigi così sfacciatamente scollato che· met· ,i :e bisogni odierni di quel nobile paese. · scorso. · Ma poi usò:dèlla arti'\ famose· st\ggerita 
t~va nausea. _Un, vactre d! famiglia. che lo : . Questocou~eg~o.t!egli el~~tori devoti a) la Di~se adunque che Vittorio Emanuele H1 .al Principe .dal Macchia vello l).fr fiqscire 
v1de esclamò:· S w avess1 la sposa od una causa verannmte <lon'SerntrJèe ò reso ta11 to · dondatòre · 'Hèll'tùiità n'ii~looalè:;· ~·· era nel stio intento. n quale inseguav·à· doversi 
,figlia cb~ v~~tissero -.,o pjuttosto. che non più uecess~rio! d!}l fatto;. çho se: invece1 si quadntplo, ovve~o che in lui si conce n- . b11dare all'utile .non, a!r .Qpesto, .. e giunse 
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"- 'APt:\re.'la bottega ... ri~etè la' '~ign<;>rl\ 'perchè affi'ettarci 'dal· ·momento ehe que. di una be\!a. fest\1, ma)a si 9hb\iga:ya àn-
1 marcando lentamente _tutte le.sillalìe ;1iil Bt'·qggi 'ndn' avreino nulla da fare .... ? ,Ma, cora a form()lare .il .rifìqto;',es~a fab~ .. ,finta 
i verità io non vi comprendo;' aprire la bbt· . orà:ch,e ci'pe!JSO:.;· bis,ognera bène che. tnt" di •. a,ndare a.caiiÌbiare il P~J;J,.t~nq.',:w~ in 

LA. GR "N VIN'~IT ,t -
1 

tega! · · · t~,via:.Io'tepmui,J,lparacqhl\,d~llaMarcp.esa .r.er.1ta._,.no.n fu che. un ._pre_té~_~". ,.P~r .. ,ppt!!r 
: ' 

1 
' ·a ' . ' ' ..... · ti' .. 1l., · ·.Il' tnorio di voce _col qu;ile fu rip~t,ta d1 F!90giìiUI.. .. d altra parte nn pò la porta a~mull'arsigli occhi senzafa~s~nlaqc!Ù'gere. 

· l'ùltima volta quélla sanguinosamente' iro· bis'ng~erà!' ,Jiure ~prirla. r.erçhè'a' v~d~'r la · Inlllnto ·G.regory a':b~ ,pos~t~. sul,!,~ ta. 
; nic~ d_omaJ!da, • ~olse al brav'uon;JO. ,ogni bottega ermeticamente chiusa sarà, facile \·ola. un qumterno d1 ;,<;l,lr,ta";!M~~t.atl> !l 
i ppss1b1htà d! replicare; solo lo , fece rìflet· che qq.alc)l'é~nn''~ pen~i cl si~ capitato qual; "stampa co[ ",nome, la s.ua profesmoqe, Il 

Allora si volse a tratta1·e la cosa dal tei'e ·tra sè stesso, se 'la·· giornata present.e c ne. ma.la!l'!o'o ~~e Biamo lugg.itl. per aver suo inrlirizzb; ·' · "' ' 
l~to sario... ma. il dignitoso paracquai.o, avesse. da ess~re come la precilde.nte, quale ' fatto, cartivl' atfar1. Ma la onnipreveggente si~nora, s',iippa-
giustamente offeso nella sua. snprerpaz1a partito avreblie· dovuto prendere. : ~·Oli!' esèlàrilò con in'dignàziorie la con· drqnl lestamente di ql\èlla ca1'(a 'd\pèndo: 
dall'insinuazione. di idioti~mo 'lancia tagli Disarmata ·da· questo mutismo, la futura sorte, · · · ' ' · Oiò non è più aUatt!) che ad accendere 
dall'avventata compagna, •i rinctJiuse nel De-Gregory si indirizzp alla volta dei for'' """. Preci~amente'; non sai tu che è te" i! fuoco. · · . · ·.r : 
suo mutismo, c!)e .di lì .a pochi riiinùt1 fu nelli. Qualunque siasì la Jlrossimità·• alla ne!ido Aliiu~e.' le botteghe· che. si suole av- Palmira! prendi qu~sta carta ~~nza"lntil­
rimpiazzato da .un .russare 1 degno· di un 32 l quale: cL si trovi ·co].! a· nobiltà·.. fa b~n ve!'!! re. 11 VIcmato d! qualche cosa di ili)nile · staziòn~ \l stmvi.;qUAllo che:.siamo 'per dettarti. 
pièdi d'organo da'cattedrale. . · . · 1 d'uopo.:mangiare;:e non ·ogni sdrta di mlt~. a' ciò che' ti ho dettò? ·· · · · . · La ~aga~za· :obbedJ, '·mise la 'data '!l: poi 

:La signori! comprèse.che doveva ·:serbare tivo umore fa perdere:l'appètito. -E' vero, replicò la donna con un· gauamì:'calòdr·aa.lterò~tivamente ora '!l· .. ',P~d, .. ,i'é.· •. ~·ora 
i suoi .ragionamel\ti per mill'lior. occasione, La· semi ·sconcertata massaia si diede' enorme sorriso .... bisogna sempre ricorrere f1 . 
e cercò anoh'essa,di .ri~os.are la mente nel dunque· a rompere·a 1 pezzetti minute legna ad un mer.zo termine; apriremo, ma' terremo .-.:~Mia' buona vicina;,: cominciò 'il si· 
1\0tmo;, ma non .ài potrebbe garantire che ci tolte da una fascina secca. Questa faccenda la tenda assicurata pel due capi ,in fondo, ' gndr: Gregory. . , ·' i'. • : ' · : 
;iu~9isse ços\' bpne,pò)Ue H,pa~l!-~rl,U~io, ·· rera' sempre stata riservata ·~l' marito, il' c~sJCchè non venga aa .. alc.uqo.l~ t~11tazione· ·· -7;0òìne sa.\ebbe a, dii'()• l!Jia h~pJ!\llvì'C!na? 

Jn1ì1;1e, tra bene .e.male;, sr.arr.IvQ al'mat·' ·quàle' OJ!a' coll~·.coda c!ell'occhiO' osservando d1 en·t. rare a fa.r d~\.le comP,.re., . ,. ..· , , ·. · Scrtvl sempl.rcetnente. :• S. 1gnora' ·llaffiiche; 
tirio ;,,e·mi',lgrado c)l~ le.or~, d(lte ·al sonno ja,;novella attJvltà·,(felll;l·l,sua~ d~nna,;.si do· -.Faremo .dunque cosi, rep,llcò d:!Ju(ln hai inteso1:Pàlii!lra? '" ·: , .,, , ;:··:: 
non fosser(l . state della sqhm durata, ben t mancia va per: qual .motiVO gh; Stlaocordat$e, ,.uomo n qmile ':l~re~be (le\ P~r.:r.;vb'Iiìritierb '' ~ Ma .~l<>iol'l;lderann~ 'chll', noi: &i~ino ar­

'presto i dve·r.api di. è~s~ e;;:mp:·a,lzati. · ' .. 'senza , una 11ichiesta;· quel··piocolo éongt>do( 'fatto·anclie ad un· altro modo. . .,., , t . ,., i'IIabhiati verso:dJJJoroiSl·az~arilò• dt'òssellvare 
Usèenr:lo 'd&Ua mlllleta;. il mercante ili pa- ma quale non ·:fìdl -suo"atupor,e '·qUa!ld\1., 1 1.!1, qu~!·, ~omen~·J .el)trò . ,r~lmlra" e ·la·. i la' piccola· segretaria, ; e !l , . ... . :;.; ;, 

racqQa · vid\Ì · che iuìçhe fa) mira si. dispo- vide :la .signora: L(luison,i ··sul 'Jllin'to di gèt~' meza or':l· .dt. colazt~ne passq. ;· a,bba~Ml!~a: : 8reder':lnno' qu~1lo 'ihe:' v~Jiranno , . scrivi 
neva ·a ve~\i~si. · · , · ' · · .. , ·t~re l'acq!la ;boll<ln.te·: suLc.affè •;macina,to, secondo Il so,bto. ,F;mzto phe ~bb~rq, Palm1l'a o1ò che .~I .detto• :• •· , '. ,.,., . ' ì' .. "" :~ 

La .fancmlla dom11ndò a suo pa.dra:.Ohe tJrar fuor1 d1 tasca un paw. dvguant1 e .domandò.;'::: . " ', .· .. , . ,·, ., i «Signora ~ainiohe.,;•.,-::Vjrgòla:::eca•;capo 
ora' è? . · . . . . · : :i :inftlarseli,cou gr/lntlJl,Ostenl"ziol\e. . · .H~hòoll!:l~~re'll!l~ s~.Rola.t . . . . , ;.,...Un·avvenuuento.I.Il~pettata1• 1,-,.· 

~l P.adre volgendosi ~!-Ila pe~dqla ,d~lla '1'11ttavia qn,ando .es~a .si accorse,,d,\ ès~: :I.IJ1ara9,q~a1o, noli diss,~null~,lpa_riv~ls!l - Ohpriverk.de],piaaere1, wntÒ1 d~, 11anti-
sala, ri~po~e coll;~uopo d1 sorpresa.: ', . .se~e. ,tenjl~a: .\IQççNo ~~s.ts,ten,lel'lente da\: 'un~· s.gul\rlf? al!a cop~ort~ ,tr.!l, ln(err~ga~Ivo uuareii\·.p~~<l.'aaq?aio.;, , .. , . ,-, ,·,,. , 
.- DI già. s'e~tq.re; .. presto, presto,.~,l~a~I .. ,. J!Ja.riti>1 ,nQn ,~,l s,~pt~v:a ,1;\ls.~.libera, del,.~'!tto e, ~~~ubant~ .. 1,. . . ,, .· ... ..., Ntente:atfu,tto.~. . . i. ,:: •• , 

' che ,è ora dt andare.a::·, . , i ·,, solto q~e!~osglJatq?1 ,oh~avevade,~s~J'~Pillao. ·-''No, ~or ti~pose ·Ja m,adre ,no,n $!ln~~ · ; ·.,.-.Ma bisogna almeno:esserèe••rrtostllarci 
Ed era sul. punto dl dire .... a saQola! Ma InqUieta d' "lira parte del. ~d.ellZIO, che altezzoso ,dtst;l~gno; ,f'alml~!'- f!O~ 11ndra pm educati. ... . ~. , , , , 

uri' benigno Mi!ti~p: gli f~'. trat~e.llét~ . h>, l gli vedeva .~{)n~ervar~, l? ~po'~trqfòi. :. . alla scuota ...... f'I\ltt!l~to BJedJt\ .. là che tuo' ~ Dunq,t;J.!! ,io BPJIO. malequ0.ata .. , .tlunqu& 
p11rola; e.rivoltaudoal alla signora che aye)va ·- ·Invece•'di star· là ptantato· come un padre ti darli :·!In fogho d! ,C;ar,~l\ ;da lettere yoi.,. . , , , . · . , . ".,.,., · 
alle spali~, le chieae nel.nlìglior n)ò~q pql;' pi·u· ol.o,··tu' ,l'!lr.es .. ti ··m.~. lio a p,.reparare 11~ .,e ~oll~, tua ,P,!'\, bepa .val.l)~\'allai sc:IVe~ai - ~scolt~~,~e, signc;ra \TI~a \nogli~, i;vo-
sibile: · · · ·· · · · · ·' · · 'pò di·'tavohi, 'i;l4çoi:W :ralll)jra '11on si v~de. 'quello che ·tr dlrò h Ila s!gpo,~!l. ,t.~Im~he. glia te ben tìccarvi in capo IIHello .che sono 

- Sono •le sette ... bisogna andare ad \a~ 1 
'; ;...~ Palmirli' ha' detfe l'é''S\le' dràiionì, ed La \!Ov,era. raga~lla sél\tl gh o;:chl_gol\· per dirvi: Da ieri jn qua voi· siete' di uo 

prire la bottega? ora si acconci era i capelli ... · d'altra parte flarsele Ql p1anto; non solo la s1 pr1vava umore intollerabile, ed avete dimentiDato 

·' 



. ( 

;"·ll61.'fiqo a:sensare,Romolo dalla colpa del 
. fràtrìcidiò, sc'rlviìndo . c ho c Romolo fossè 

di quelli, che nella morte del fratello e 
del cio)llpagrio merita~se scusa, o che quello 

... cb,Q fece foS(le per Il bene comune. ~. E 
' .·Vittorioo .Èlmanuele II per it bene comune 
. sp~g\ì~ i .c.il~lni~,., il c?go.~to, . e da. nlt!mo 

dole quegli omaggi che prhM pr tavano 
all' Imperatore dei Francesi. Pe ~uesto 
verso nel defunto Re non vi fu g n del­
l'audacia ga.ribttl'desca ; ma H Si aco di 
Genova avrà voluto dire che pnrt pò alla 
sua audacia, tentando di estirpar ilall' I-
talia il cancro del Papato ~ ~ 

Vengono pertanto' avvertiti i venditori che 
a tale soppo da parte degli iiloaricati Utu· 
llicipali si passerà alla immediata confisca 
e distruzione di tutti quei popòni i quali 
presentassero difetto uella maturanza e nello 
stato di conservazione. 

elusione_ fra le opere, idrauliche di seconda 
categoria dei lavori di sistemazione di uu 
tutto del fiume Scntirone. 

Hl. Oomunicn~ione della deliberazione 
d'urgen~a 3 maggio 188tl n. 1871 con la 
quale fu accordato il sùssidio di .lire 1000 
agii incendiati di Dilignidis. 

lo stesso Sa)lto l:'adre Il Papa di CUI pruna 
tante volte s' era dichiarato do,Jotissimo 

., ·figlio pr?mettendo di dare perfino la vita 
' "tn ·sna d1fesa. 

Mtlll~OIIÌ e Vìttol'io Ernanue 11. -
Finalmente a. compiere la tesi di 

Vittorio Emanuele II il barone Podestà 

Dal Municipio di Udine, 
li 27 luglio 1880. 

Il Sindat·o, LUIGI DE PuPPI 
L'aasess. Oliiap dott. Giuseppe. 

20. . Comunicazione - della deliberazione 
d'urgtÌuza 12luglio 1886 n. 3129, colla quale 
venne accordato al comune di .Pordenone 
il sussidio di l. 2000· pei colerosi, .. '':.·; 'Mà~hitweUica in. tutto fu l'opera sua 

da Plombières alla Convenzione, e da que· 
sta alla breccia di Porta Pia. E che cosa 
.4h.Pi~.Jl.U~chiav~;~1Jico .. che gll,lrare e sper­
gmraro d1 non voler u~are la violenm 
contro il· Pu.p~. promettef!l e rìpromettere 
di opp:Orsi perfino colla forza. a chi tentasse 
di assalir Roma, e poi, cessato ogni peri­
colo ·dalla p~rte d'èlla Francia, assalire 
l'Eterna Città, bombardarla, invad~rla, ed 
entl'l\re p~rflno co~ grimaldelli nel. palttzzo 
apost()l!eo del Quirinale ~ · 

Mazzi11i 8 Vittorio Emanuele Il. -­
Dopo d'aver lodato il Re liberatore, per­

. ehè fece rivivere Macchìavello nel suo 
concetto e ne' suoi mezzi, il Sindaco di 

. Genova niostrò iu Vittorio Emanuele II 
nn àltro Mazzini.· E dovea farlo, perchè 
molto .. prima i Genovesi:· avevano elevato 
al Mazzini nn monumento. E certo il pen­
siero .di spogliare il Papa ed impossessarsi 

;. di Roma, u· Gran Re l' ha preso dal • 
. Mazzin~ che prima gliene dava l'esempio. 
Ma, se .quel.Geoovese vivesse, nel resto 
respinger~bbe il confronto. 
· iNon si può negare al Mazr.ini il merito 

della lealtà. Egli disse sempre ciò che 
vohwa, non infingenùosi1 rtè coprendo colla 
maschera i suoi intendimenti. Il .Mazzini 
non f11 mai il cortigiano del Bonaparte; 
noli avrebbe fatto pér verun conto la ces­
sione di Nizza.; non avrebbe venduta Geno· 
va1 dove n;rcque, a nessun patto. Il Mazr.ini 
respinse s:Jmpre le a~ti subdole, e comb:tttè 
còn tutte le forze ·la Convenziono italo­
frauca1 cb e prometteva di rispettar ·Roma. 
e farla rispettare, e frattanto aspettava 
l'opportunità per invaderla e èooquistarla. 
.· Ga~ibaldi e Vittorio· Emanuele Il. -
Ed ecèo H terzo elemento che risnltà dal­
l'analisi di questo Re. Egli fu a1idace come 
Garibaldi. Ma il Sindaco di Genova ha 
dimenticato che, quando Garibaldi giurò 
in Aspromonte o Rorn,a o morte, Vittorio 
Ematìue.le lo fe' insegniro. ferire1 impri· 

· gionare. Che se nel settém bre a el 1870 
··Napoleone lii fosso stato anr.o1·a Impera­
. :tore; Vittorio Emanuele II avrebbe man­

dato il suo esercito, non a combattere il 
Pap11, ma un'altra volta il Garibaldi. 
· .·Questi alme~o, udite le disgrazie della 
. Francia, mosse co'. suoi .a. soccorr.erla. Per 
quanto meschino riuscisse il soccorso, muo­
.vev&. almeno . d'a un sentimento nohil.e di 
gratitudine. M.a Vittorio Emannule ed i 
.suoi ministri restarono impassibili, e si 
.volsero alla Prussia trionfante, tribntun-

· un poco i ·vostri doveri, che io saprò farvi 
tornare in . Dlellte. E )lr1ma di tutto, Fai· 

''iiliiif aiìdra àlla festa <li nozze di 'Zelinda ... 
io. l' esj"o assf>lutameqte. e. se voi fate· la 

.. meborria dHtlcòltà, io mi rifiuterò. di fare il 
' be'ncbè :'minimo va.sso pe'r far entrare •in 
. cae, què~tò: .• ~iciiu~o b~nèdettiS§iml) mi!ion~ 
~ha .sembra VI abb1a stregato . .Ho .detto. · 

·· Ed alzandos.i in tutto la ,maestà eh& gli 
ridòna.vano. il ,suo rivl!ndice,to primato .e la 
rotOndi~. della SOli persona si avvicinò a 
Palmira, le tolse di sotto la penna il foglio 
e lo stracciò bravament~ in quattro pezzi. 
·Ohi .l'avesae visto in quell'atto non avrebbe 

. pòtyt0 a meno di pensare a Pietro Capponi 
guànòo lacera il foglio dei patti di Càr, 
16 VIII. . . 
•
1 

:...;, Ed .ora, Palmira mia, v attene a scuola; 
:io devo uscire per un affare d'importanza. 
'Spero qt1audo rientrerò che io vi troverò, 
· signora Louison, rivennta all' osservanza 
di quei doved che vi competono, avete iu. 
teso~ lo spero, lo voglio sperare : chè troppo 

·mi ·l'iUS('irPbhe doloroso il dover ricorrere 
ad,.altri mezz.i che di part>le per richiamarvi 
sulla via del rispetto coniugale. 

. . E finita 9uasta arringa che avrebbe fatto 
, .ingiallire dt gelosia ,i Mani dì Demostene, 

il paracqua.io usci. 'di casa con quella fie. 
razza colla quale Fabio era uscito dal 
Senato di Cartagine dopo spiegata la· toga 

. apportatrice di guerra. .. ' 

ricorse al Manzoni, come al q rto ele· 
mento. Non sappiamo· se ìl M zoni sa­
rebbe entrato in quel modo a o1ua eù 
ayrebb~ ,osìloto d9rf!!ire .nel Qnirio e .. Sap: 
ptanu1 ()tò., ~hè egh scrJSse sulla ona del 
Longobardi in Italia, o come co annasse 
l' intento, i mer.r.i, lè violeùze e perftdie 
del secolo ottavo,. rinnovate a uno del 
Papa nel secolo decimonono. E qudl 
poeta, che, pilingondo, lament a : • l 
fratelli hanno ucciso i fratelli + Qùesta 
i>rrenda novella vi do,» non potJ ~~ meno 
di fremere ad una 'novelh' pil~orre11da 
ancorn., quando i figli ebbero s,Ogliato il 
proprio Padre, il Romano Pontelce. 

------~----------------~~------
ESTE:aol 

) 

Austria-Unghet:~a 
Pel l' di agosto è indetta tfa grande 

adunanza a Budapest, àlla que.lersono iovi­
tllti tutti i partiti, per stabilire ,a condotta. 
che hl naziòne ungherese deve! tenere di 
fronte alle provoc~zioni del parÙo' militare 
austriaco. Un comitato redigerà ~ testo delle 
risoluzioni, cbo suranno sottwoste alla 
gr11nde adunanza; ; 

A,tneriea i 
J,a corrispontlenza americani annuncia, 

cbe Mons. Arcivescovo di ChiCI~o esortava 
tut ti .i tedeschi ameri~ani di ra~ogliere de­
nari per l'Università cattolica ~i Washin­
gton, che tosto entre;à in vita! I cattolici 
tedeschi forriiranoo i .fondi per/la Cattedra 
Windhc!rst (giurisprudenza) G1rres (filoso­

. Ila) ,S. Banifaòius (teologia.) i 

. Il c'apitale .. necpessario aorp~ssa 150,000 
dollari.. 1 

_______ , __ j ______ _ 

· Cose di Casa e Varietà 
Proibizione delle « angurie , 

Il Municipi!! di Ud_ine ha pubblicato il 
seguente avviso: 

Riguardi rÌlùlamati daÙa pubblica igiene 
esigono che nella corrente sta~io'ne non ab· 
biano ad essere posti io vendita cocomeri 
(vulgo qng11rie). 

In quanto poi ai poponi (volgo m.el{}rfi) 
è permessa la vendita di quelli che sono 
a giusta maturanza ed in ·istuto di· perfetta 
conservazione. 

Oon1ip:lio Provinciale di Udine 
Ordine del giorno da trattarsi .nella ses­

sione ordinaria del Consiglio provinciale di 
Udine, che si aprirà nel giorno di Lunedl 
9 agosto 1886, alle 10 1[2 aut., nella sala 
del l'alazzo provinciale. 

.Affari da trattarsi 
· 1. Comunicazione della proclam11zione dei 

Consiglieri provinciali eletti nell'anno 1886. 
2. Costituzione dell'Ufficio presidenziale. 
3. Nomina· della Commissione di scrutinio. 
4. Nomina di quattro Deputati provio~ 

ciali effettivi e di d•1e· supplenti. 
5. Nomio~~o di tre Consiglieri provinciali 

destinati a far parte della Commissione di 
appello. per decidere sui reclami contro 
l'esclusione od indebita iscrizione nelle listo 
elettorali politiche. 

6. Nomina di tre Revisori del Conto con­
suntivo t886. 

7. Nomina di due membri effettivi e di 
due supplenti del Consiglio. pr'lvinoiale di 
Leva. . · 

8. Nomina delle tre Giunte oircontlariali 
per la revisione e concentrazione delle Liste · 
dei Giurati. 

9. Nomina di un membro della Giuntà 
provincittle di statistica. 

10; Nomina dei memori delle Commis· 
sioni circondariali incaricate di pronun­
ciarsi. sui ricorsi c,ontro ·J'e.pplicazioue della 
tassa sull" falioricazione degli spiriti. 

11. Nomina di due Commissari effettivi e 
di due sùpplenti \lestinati a far. :>à~te delle 
Commissioni p~r Il\ requisizi.one dei qua-
drupedi in onso di' guerra. · 

12. Nomina di quattro membri del Con­
sigli•> scolastico provinch1le, 

13. Nomina di un membro del, Consiglio 
d'amministrazione della scuola di viticoltura 
ed enologia in Conegliano. 

U. Nomina di due membri destinati a 
br parte del Consiglio provinciale di sanità 
madttima. 

15. Nomina di due membri della Com· 
missiPne pel tiro a segno nazionale. 

ltl. Nordna di un membro destinato a 
far. pl!.rte del Consiglio d'amministrazione 
del Legato Se.oa.dini in Pozzuolo . 

17. Storno di fondi da una categoria al­
l'altra del bilancio. 

IS. Comunicazione della deliberaziane di 
urgenza della Deputazione provinciale, colla 
quale fu espresso voto favorevole per l'in· 

--------,-, ---,-~-------

21. Comunicazione della delibor>lzione 
d'urgenza. 8 marzo !886 n. 858, colla quale 
venne collocato nello stnto. dì riposo il Di· 
rettore dell'Ospedlile di Udine slg. Perusini 
cav. dott. Andtetl, e nomina provvisoria 

.del signor Celotti cav. dott. Fttbjo in sua. 
sostituzione. · · 

22. Proposta del consigliere provinciale 
sig. Orsetti cav. dott. Giaèomo di· antecipare 
la metà della spesa occorrente al catast > 
dei beni pet· la 1-'I'Ovincil\ di Udine, in con­
formità della Lqgge l m~rzo 1886 n. 3682 
serie 3.a, e provvedimenti relativi. 

23. Proposta dei signori oongigtieJ'i pro­
vinciali i:!artori e Roviglio per l'impianto di 
alberi lungo la strada maestra d'Italiu. 

i/4. Proposta del MuuicipiG di Pordenone 
per l'impianto di alberi lungo la strada 
maestra d'Italia. 

25. Sulla spesa re l'a ti va alle · var1az10ni 
apportate al' progetto pei lavori al ponte sul 
Cellina. 

26. Autorizzazione &pecillle a contrarre 
un mutuo di l. 100,000 pei hworial ponte 
sul Cellina, mutuo' già compre~o nel bilan­
cio 1885. 

27, Stanziamento in bilancio della somma 
di l. 1Ì!695,50 per pd\na rqta di contributo 
pl'Ovinciale sulla strada da Villa a Comeglians. 

28. Competenz~ ai membri elettivi del 
Còmitato provinciale. forestale. 

29. Con.to conS(/ntivo ISBii dell'Ammini· 
strnziooe provinciale. 

30. Resoconto . mora!~ della Ddputazione 
provinci11lo per l'anno 1885·86. 

31. Bill\ucio preventivo per l'anno 1887 . 

Salute pubblioa in Città e Provincia 
In città la talute è ottima. 
In provincia, bollettino del 28 corr: Co­

droipo l ~Rso;. Sedegliano 3 con due morti 
Seq~als l ed, un mortn; Latisana 3; Por• 
àenone l; Polcenigo 2; Aviano I; Spilim­
bergo 2 con tre morti, fra i quali il P~~r­
roco di Barbeano. 

Esposizione. permanente di frutta 
presso l'Associazione ·agraria 
friulana 

Domeuica 25 luglio 1886 vennero presen­
tati n. g campioni di frutta fra pere, amoli, 
mele, ciliegie, pesche, prugne. 

Furono assegnate ·te seguenti distinzioni: 
Filaferro Gio. Balla di Rivmotta, per 

pesche, premio di lire 5. 

VI' - Possibile! Possibile! signora Lamiche e.... sara un gran buon 
Dove. è feliee chi sa essere felice. ~ Tale quale come ve la d.ico; e voi pranzo ve ne ·assicuro io. 

trovate in me l'uomo più imbarazzato, dal L'industriale si contentò di ridere ed 
Intanto il paracquaio al cui: orecchio non momento che ora .. mi tocca pens&re al come entrò nella· sua bottega; sali poi nella sala 

erano giunti' i',singhio:izi' più o 'meno au- venire in posstiSso della vincita.· dove aveva lasciato la sua signora moglie 
tentici. dé!la eonsor'te si. avvjavà ili. buon' ...- Se non è elle' ques,o... accasciata sotto il peso dei suoi recenti rirn-
passo, .P~r qùt~nto glie! consentiva il suo ·- Non è chti que•to ;' ma io non so da. proveri. . 
t~ll)P,erament\)1 d'!!c?Jrd,o ~ql\a. pr.~8ent~ ec." che. parte cominciare;, tanto .. più che in quei La trovò. nella pos" d' intenerirnento cui 
CltaziOn~, allo s~ud1o del liPI.aro Bong111n .. · paesi là parleranno certo in modo tal"! che essa aveva avuto. tutto il comodo di stu-

Q.~estJ dopo ,av.er pa~sp.to, .una .gran parte 1Ò unn li intenderò, nè essi probabilmente diare; seduta io un seggiolone, il volto era 
d.elfa notte a !ed]g~re un ,11tto hpporP1ntis: intenderanno me. In posizione di ricevere la miglior luce dal­
slmo, essendosi corJCatq ass,ai ,tardi, dormiva - Non v'inquietate per questo, m'inca"· l'ampia finestm, cosicché in un colpo d'oc­
ancora profondamente .11ell' ora che il signor richerò io di tutto. chio si potessero distinguere i solchi che 
Gr~gory era venuto ·.a"bat'tère alla porta - Oh signor notaro! voi mi togliete da su· te got.e .aveano segnato le lacrime sparse 
del'suo studio.· ' · · · · un ben grande imbarazzo. a profuswne. · 

Qualche scri~turale m·a già arrivato e la-, . _ Siate -tranquillo che me ne occuperò · l:ìi sa che si fa spreco di ciò che costa 
varavano s.ileuzio~IJ.niente; .l' .uno di essi si fin da oggi. . . poco. . . 
alzò salutando gyaziosam,ente il. nuovo ve-. _ .E sarà una faccenda lunga? Il paracquai.o che quasta volta .si era in-
n?t~, perchè tutti aveyano l' or~IDQ preciso _ Questo 1100 saprei dirvi; ma infine ò cocciato di farà il severo, fece finta di non 
dl r1cever!l co)la · mass1ma gentilezza qual- quistione di .tempo. accorgersi di niente e con una naturalezza 
siasì' cliente' si presenta~se, qualunque fosae . ...,.. Mille grazie, signor notaro, e vi sarei addirittura agghiacciante per ia signora sua 
\a sua apparenza. . . .. .' bbl' t' · 1 t t · 'l consorte, disse indifferentemente: · 
· - Potrei parlare al' sig: 'N ota.rp r ~ret~~a 1881mo se Yo 68 e man enerm1. 1 ·se· - Ritorno appunto dal no taro. 

-:-, Fr,IJ. pocjl( .'minuti; 'vaqo ari avvertirlo·: _ SI, certamente; del resto voi •apete - E che, ti ha detto?. domandò la si-
Un quarti) ,d'ora dqpo, il ~otaro !)fa se- .che è qu~sto un preciso dovere di noi notari. gnora, Gregory in do lentissimo tuono. 

~nto ~\Il ~liO seggiolpne e in.faccia a lui il J;t.signor Gregory ritornò alquanta phì . E'a d'uopo notare che oltr~ che per le ca­
.~o~tr? one~to rperiìan\E!·di parao.qll~·. ;: : , .eolleva.to a..çasa.sua, e per prima ·cosa.rlal· gioni pre:•étlenti •. i],Uest~ inton.aziilne laiuen-

G
- Ell~e~e ?. Ili c!).e p. os~() ser. y1r;vh ~~g~or ; .,zò la tenda .che avaa assiourato. al mattino tosa era 11 prmç1p10 di un plano sapiente-
regory' . . . -· · .. aulla porta della· bottega. mente combinato, per arrivare flrìo al ouore 
-:-.'Sif!ri~r notaro, io .vengo 'ii chiedervi. ~ Oh! llredevo ·ch~r questa mattina non del marito e. ottenere de, lui· una donna di 

U1! .conslgho. . . . . . t f tt d . . l' d' 's rvizio. E allora, add ci piatti da lavare 
...: Volentieri; di che si tratta ,l' .;. · ,~~;~~fusi:a. 11 0 Vè ere m negoziO, g 1 Issa ,addio chjcçher~. d" scificquare, addìq sco~ 

Palmira che quantunque ancora piccir1a, 
:.· avea abbastanza senno di comprendere elle 

non avrebbe mancato di sentit•e il contrae-· 
colpo di quella eloquenza se fosse rimasta, 
si affrettò n battersela, e gridii a suo padre: 
aspettami, vengo anch' io. · 

- Ieri ci é avvenlj.to.u.n f!\'tci ben.grave... . da far passegguìre per la casa: E J) riposo 
~.Ebbene; !Jil.\1, mrtanett;~c()sÌ,S11lla,corda ... '-Ho dovuto uscire per miéi lllliJOZii di. ott nuto di conseguenz~ s~r~bbe stato occu-
-;-:-,)\tla .1!1\lg.lJe,, .ved~~~~ per ,quanto npl!, premura. · '· · • . . ' ''patti ne lo spolverar$! per haue di cipria 

·l'avesse· pr1ma d ora ma1 f11ttq, 11\mt~no a . · ~. Gi~,;, ;vqstr,a tlgll,a è datrìige,lla dì com-. ~om~ la. signor~ di Fino"ialli; nel far ri­
quel, c})e ne S? io, h\l gipoç~~o uri bigliet,to · Jlaj:pnaàl· festino di questa 'Sara; ~ Jlhche· tornare 1l. · lismo aHJ!- P"lle della faccia e 
~ll!J.:lott·~ri~ di .A;mbi.l)'~o.," . . . · :. !~: to~tr~· 8!gllo,a'!ara i. suoi prepar~~l'Vi per delle man1 con apposite pomate delle quali 
· -:: Unb1~lletto o de1 t1toh?. mtervemrn. · avrebbe,, senza farse~e.accort~ere, sa{lutu il 
~ ·Un biglietto diJo\~eri~. . G~Pgory per. noh' compromettersi nou nome e 11 n!'~oz,w ;mtal\t!l c.on alcune mo-Che cosa pensava irltantò la ai~nora Gre~ 

gory ? Non l'a ve te anC!>r~ prev1sto ~ 'Es.sa 
decise che era. tellìpo d1 p1angere. ' 

.E pialiS(!! · 

_;_ EJ,bene? ' ' . • ' ·. . • qi~Sft' n è sl !lè . n.o •. ,mll 'lt .S\1!1 vp. ltf!o. in.ta·r.rogò; dllàte t'rizioui dq_tr:qlto ·.~Urlecato sl poteva 
:.:... E/l!' ~ik.nll~· notamilrioi)lb!>ht,mo vinto' - Non. s1ete vo1 ~gnalmenw JnvJtlltll~ i tirar innan~i'pel'alcuni giiMli. . 

)1 prill1? preJ111<!• · . ' , . ; . . .· . - SI. certaii!elite i ci v~drei!jp; pre,ao. Il\.. · (Continua) • 



Bigozzi giusto di Rosazzo, per cìliegit delle 
tre stagio»i, menzione onorevole. 

Le mele presentate alla mostt·!l erano belle, 
ma. troppo lontane dalln maturazlone per 
essere giudicabili sotto tutti i riguardi. 

Lavori pubblici In provincia 
ll Consiglio superiore dei lavori pubblici 

ha approvato i seguenti lavori per la nostra 
provincia. < < < < 

La classificazione in seconda categoria 
d'un tratto del fiume Sentirone. 

li progetto Ji ricostruzione della Rosta 
Madonna del Sasso lungo il secondo tronco 
della strada nazionale carnica n. l 

Il contributo dello Stato nei lo~.vori con­
sorziali dì difesa a sponda destra del tor­
rente •rorre. 

Arohivio o!vida.le1e 
Scrivono alla Patria che è giunto a Ci vi 

dalé il Padre Gregorio Palmieri di Piacenza, 
Il custode dell'Archivio Vatieano all'oggetto 
di praticare studi sulle antichità che si con­
servano nell'Archivio Cividalese 

Un delitto? 
Un cadavere di persona sconosciuta fu 

rinvenuto nelle acque del fiume Stella al· 
l'altezza di Piancada in territorio di Palaz. 
zo!o. Aveva lo gambe legate ed il cappello 
in saccoccia, a quanto si dice. 

'l'rattaai di.un delitto? L'autorità informa. 

Gran dille 
ln qMl dì Martignacco la gragoiuo\a ha 

ieri arrecato gravi danni nelle campagne, 
specialmente alle uv~. 

ll. torrente Tampogor.cco, ingrossato dalla 
pioggia, scalzò le fondamenta del nuovo 
ponle fra Martignacco e Fagagna. La strada 
rimane interolu~a. 

La. stazione ferroviaria 
di Portogruaro 

Ci scrhono da Portogruat·o: 
Dicesi che la i:3ocietà della liete Adriatica 

abbia d€ciso di comprendere fra le stazioni 
di I classe la nostra Stazione; in con se· 
guen,za verrà raddoppiato il fab~rioato, e 
si .f~rà una rimossa pe~ tre macclune ~a un 
a.Hro grande capannone per le 1iterci. 

I ti media questa stazione incassa. 300 lire 
nl giorno f, a pass~ggieri e merci. 

Il Friuli due fedi non ha. 
Cosi le~gevasi in uu programma dì ele· 

zioni politiche do! 25 corrente pel Il' Colle· 
gio U:llnP, intanto che un buon umore di 
a otto alle parole citate metteva queste 
altre" n'avesse almeno una ,. Bravo ! Pure 
io sono di parere contrario e provo. 

Un tempo in Friuli si accettava la fede 
di comando nei comandanti e la fede 
di obbedienza nei,. comp.nd11ti: il Plats 
Komando r.ustriaco regnò e govornò ap· 
plnudìto -l' fede friulana. 

All'insaputa di molti, ma per opera di 
pochi, sparirono fra noi i titoli I. R., e le 
identiche persone si trasformarono in il· 
lustri, illustrissimi, in onorevoli, onoravo· 
Jissimi, fino a raggiungere l' eccellenea, sa· 
crificbndo la fede del comando imperiale, 
ed accettando quella dell'Italia liberale: 
facile sacrilicio n chi non ha convinzioni, 
ma Bolo passioni interessate -li.' fede friu· 
lana. 
· ll u\lovo ordinamento politico portava 
che g1i elettori comandati eleggessero i pr0• 
prii comandanti,. da chiamnrsi deputati; 
e il primo deputato del nostro collegio fu 
eletto con precisO indiri~zo prestabilitoì e 
dicevasi che per tale bisogna gli elettori 
fos~erg muniti di uniformi Qrolog!l· ,Il 
neo·eletto er11 ·11n· Commendatore <rncèoman­
dato alla seeonda: fède friulana peì'. aver 
cacciate dal loro convento le monache di 
S. Chiara in Udine, con valore pari a 
quello ~on c~i .a Lis!a. e Custosn si. caccia­
vano gli aus.r.tam dal Veneto. Auzt a pro­
posito di ot~ccie, il' nosk1 deputatn, vistosi 
f~>vnrito nel caooiare, ed ormai legale rap­
presentante del partito dai cacciatori dei 
1egnì e d~i con.\;e,nti, entt·ò dlr~t~ore delle 
g•• bel'e, 11 qtei ten1pl ai declinava in tutti 
i modi il verbo gapellare, e gabellò gli 
el• ttori e gli ingenui confratelli della Fab­
ìnica di S. Andrea, che il grande gabelli ere 
primn deputnto, uveà promesso di erigere 
in floridissima Arciconfruternita. Oasi la 
fede alle. gabelle prevalse &Ila fede di dE· 
potato pglitica, fu in allora . che i fedeli 
friulani gabellati pep aqllargi ancp••a tuO• 
deratamente elessero a deputato un Oollotta, 
Notisi che nel frt.~mmez?.u degli atti di 
queata moderata comedip. BII9UliVIISÌ. in lni 

piazzali del palco scenico italiano una marcia 
reale in re maggiore.· 

ln seno ai credenti della seconda fede 
politica friulana, i moderati' . naecevano;' 
inopportuni ai, ma n11turali riformutori, i 
progressisti: e questi ancor garzoni accen. 
navano di voler mettere a dormire i padri 
credenti alla fede moderata liberale. Nacque 
lotta in cui i moderati oon Lena 11ffannata 
arrancavano dietro un potere fuggente, e i 
progressisti veniano loro incontro sotto 
l'insegna di un or setto in un ghiacciaio. 
St viene per allora a patti nell' albergò 
Basik, ove i campioni delle sobierc belli­
geranti per primo patto accettano...... un 
saporito pranzo, a giudicare dal valore in 
liro 400. La guerra per allora è s'.lpita, il 
pranzo digerito, ed ì1 pag~meoto del conto 
è ancora sub litis pendentia. 

Finito quel pmnzo suona la marcia reale 
di prima, ma coli' intonazione in re minore. 
Su ben tra in Fl'iuli padrona del campo la 
lll.' fede politica, quella dei riformatori 
della riforma « i fratelli banno tscavalcato 
i frate Ili: :o Siamo al 1876 .••...• , Dieci 
anni dopo, i fanatici della fede moderata, 
prima di morire tornano a raggrupparsi e. 
lJresentano disperata battaglia r i di.ssidenti 
progreasisti: battaglia ignobiÌe, inutile pei 
sempre gabellati italiani. Qui faccio punto 
io per oopiaro lettera l mente quanto un 
liberale nauseato delle ult>me operazioni 
elettorali, mi scriveva a proposito <lei va­
lore degli eluttorali bisticci. 

• In Verzegnis, paese illustr.J per rape 
volumino~e, ma illustrato ancor più dalle 
sue spiritate o demonopatiche analizzate 
dalla scienza franzoliniaoa, alcuni anni 
addietro, in un cortivo assai ristretto ger­
mogliava spontanea una pianta di zucca, 
e presto crohbe lussureggiante. Anche 'te 
rape sanno che le· zucche hanno frutta. La 
znCC!' in discorso valicata ls cinta del cortile 
nativo, alluugossi sopra un orto vicino ma 
di a\tro proprietario, e là sviluppò un e· 
norme suo frutto. l due proprietarii, oiolo 
quello clell' orto, e quello del corlivo, si 
s~ntono venir l' acqua in bocca, pregustando 
il piacere di possedorlo, e sempre indipen­
d<'lltemente nno dall' altro. M11 al momento 
del raècolto, due mani si allung!lno rabbio. 
sameote· rivali sopra la zucca. Sono quelle 
dci proprietarii confinanti: uno la vuole 
perchè la pianta produttrice è nata sul 
euo forido, l' altro la rivendicl\ perchè Il\ 
ha prodotto il frutto nella colonna d'aria 
aovr~stante al suo orto. La questione è in­
grandita dali' intervento dell~ comari, i· 
nasprita dall' inevitabile ingerenza del­
l' avvocato dd diavolo, un mangia-carte, 
etl è portata solto il naso del pretore di 
Tolmezzo. A quel tribunale le proroghe 
si succedono alle proroghe, alle ·risposte le 
contro-risposte, come le imposte alle sovr11· 
imposte nel regno d'Italia. lo mer.zo n 
queste schifnse lungaggini la zucca matura 
matura e poi ingrandisce: ed. essendo cosi 
perita la res controvers,•, ili contèndenti 
non restò che pagare le spese di lite. ~ 

Ecco la lotta elettorale fra noi, che fa 
sciuparo denari e riplltazioni per una zucca, 
fruttando solo ai galoppini, agli stampatori 
ed mcollatori dei manifesti e ad altri .... più 
in alto ancor<t. Cnrnici miei, se ascoltate 
un codone non v'incomoda te per zucche. 

Tolmo•zo, 28 lnglìo 1887. O; 

Diario Su.cro 
Vonerdi 30 luglio - s. Enrico imper. 

Notizie sanitarie 
Venezia. Ieri l caHo, il caso di ierlaltro 

venne seg11ito cl>< morte. In pro.viooia dalla 
'mezzanotte 27·28 oasi 39, morti 6. 

Treviso. D•l. mezzogiorno 26·27, In città 
2, morto l det prec. lu provincia: 108, 
morti 37, (10 dei prec.) 

Padova. Dal tnezzogiorno 27 ·28: i!l città 
c. 7 (2 nel suburbto). In prov.: Boli. del 27: 
c. 7.9,m. 28. 

Viceo~a. Dalla mezzanotte del 26·27: in 
città c . .11, m 7. Boli. del 28 delit\ prov;: 
(\& c. 32 m. (a dei preç,) · : 

Verona. Oàl me.azogio.l'llO del 97~28': iìì 
oitt.à c. 6 m. l. lu pt·ov. dal 27-28: c. 17, 
morti il. , : 

., Balogua. D11lle lO poro del 26·27: o. 16 
di cui 13 in città. coo 6 m. e 3 nel· fores~ 
oon l mo1·to. 

Ravenna. Dal mezzogiorno del 26 allo 8· 
aut. del 27: o. 17, m, :1. 

'l'rieste. Dalla mezzaiwtte del 26-27 : o. 3 
m. 2 dei prec. 
'D~te ca&l sospetti denunciati un(l a bordo 

del piroscafo gen!lllnioo Hol~tein, l'altro 
a bordo del piroscafo iogìese Wol(. 

Fiume. Boli. del 27 : 
Càsi nuo•l 6, mòrtl 3. 
Ferrara lJB. In città c. 2, .Forese o.' 2 -

Ooiligoro 11· 9 morti 3 di clui l dei prec. 
- Massafiscaglia c. 9 morti; 7 di cui l dei 
prec. -' Comacchio o, 2 -.Portomaggiore, 
Masi, l'orello c. 2 sospetti ·- Lago Santo 
c. 4, m 3. 

Manduria 2B. Oasi 29, m. 5 di cni l dei 
prec. 

Brindisi 28. Franoavill11 7. c. a m. - La· 
tiano m. 3 dei prec, 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 29 luglio 1R86. 
Cereali 

MerQato animato abbastanz& negli aJfari ma 
searao. 

Diamo i prezzi che si leggono sulla pubblica 
tabella a mereato eomplnro. · 
Grano t. Mm. L. 12.1 O a 12.85 

id. Clnqnantlno » 11.50 » 12.25 
id. Giallone com » -.- • !S.-

Frumento nuovo » l B.- • 14.50 
Segale nuove 8.71i ., 9.10 

Frutta e legumi 
In seguito ad alquanta diminuita severità nella 

visita sanitaria delle frutta questo mercato rlusui 
animato e regolare nelle contrattazioni, 

Iii eseguirono in frutta· varie commissioni per 
fuori città. 
Nocelle da L. -.· · a 25.-
Pesche (persici) Latisana • -.- » 70.-

id. 1\lagredis :. -.- » 70.-
ld. Trevi sane , 50.- ~ 70.-

Amoli di Francia • -.- • 16.-
Fiohl-flore »· -.- » 20.-
Pera· comuni , 10.- » 6.-

!d. Rosa • 18.- • 30.-
id. zuochette » 17.- • 14.-

Fagiuoll freschi -.- • 20.-
~'egoline '» -.- " fi .... -
l'atate l> 5.- » 6.-
Pomldoro ~ 15.- » 20.-

Pollame 
Mercato fornito discretamente, prezzi tendenti a 

diminuire nel pollame. 
Si vendette 

Oche mature peso vivo al K. 
Polli Il paio 
Galline • 

·secondo il merito. 
Uova 

da r,. 0.60 a 0.75 
» 1.40 a 2.20 
• 3.50 • 4.25 

Vendute 30000 da L. '50 a 55 il mille. 

Un opuscolo pericoloso. 
In Francia è stato pubblicato ultimamente 

un ov.uscolo che ha per titolo: ava n t la 
bullatll''• opuscolo la cui lettura è dai gior· 
nall caldamente raccomandata ai soldati. 

·'Questo opuBcolo e più di esso, la rac­
cOmandazione, ha dato ai nervi alla stampa 
tedesca, la quale. ci vede una specie di pro­
vocazione all'indirizzo della Germania, e 
chiede al cancelliere se non sarebbe il caso 
di darvi ~degnata risposta. 

Gli indiani mangiano i loro compagni 
lllo~tl ; il fre~d'?. è C~Sìonato diii~ l!hii'CCi 
arttoi ammas·sah lungo le coste. ·A < 1 

Brindisi 28 .7"" Il piroscafo Mediterraneo 
della navigazione italiana ai è incagliato 
preeao il banco Ugento a l O miglia a po­
nente da S. Maria di Leuca; fu spedito il 
Lilibeo per soccorrerlo. 

Roma 27 - La Gas:etta Ufficiale fUb· 
blica la concessione :~ella medaglia d oro 
al commissario di bordo del piroscafo Ita• 
lia, Bernardino Fari ati, ohè · perdette 1!\ 
Vltllo il 19 giugno 1385 tentando sà\vare 
!'equipaggio dell'Italia naufragato a·San· 
JOUan. 

Guscher1en 27 -· Dopo 1.\~· violento mn: 
gano, cadde una neve abbondante. 

l monti sono tutti. biancheggianti. 
Nevicò in tutto il cantone. 
Fa un freddo da gennaio, che fortunata-

mente durerà poco. · 

UARr,o M ORO q e l'ente l'esponsal;ite; 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 

PREGHIERE 
che si possono recitare per l'acqui­
sto del Giubileo Straordinario del­
l' anno 1886. 

Opuscolino di pag. lEi. 
Cento copie Lire 3, per posta L.· 3: 

· RICORDO DELLE MISSIONI 
Elegantissimo ricordo con imagine 

della B. V. del Rosario, MasRime, 
A v visi, Pratiche, per conservare il 
frutto delle Sante Missioni. 

Cento copie: edizione in n.ero L;:f,50, 
edizione a due colori L. 2,00, edi­
zione cromo ed oro L. 2,50. ' 

PER PACCO POSTALE 

A chi spedisce: vaglia dkl. io:: 
300 copie libr~tto del · GubÙeo 

Straordinario per l'anno 1886 ; : 
. .250 copie Ricordo delle Sante 

Missioni edizione in nero ; : 
25 copie Ricordo delle Sante Mis.:, · 

sioni edizione ~ due . dplori ~ . . ' 
. 25 copie Ricordo delle f)~nte Mis,. 

· sioni ediz1:one in cr:Pmo er.l.:or)J. 
I giornali ufficiosi del. sig. l!'reycinet si 

sono avvisti del pericolo e si affrettano ora 
di fare notare che è soverchia l'importanza l PER SO L E [j l E C l L l RE l · 
che i loro colleghi di Berlino danno a· quella -
pubblicazione. Essi dichiarano che quèllo . · I MM. B.R. Sacerdoti che 1 < 
scritto non ha nessuna origine ufficiale nè· invieranno alla' ·l·,.b·r. er1·a· (l el 
ufficiosa, e che d'altronde non contiene cose 
che non si trovino in altre pubbl cazioni m ili· Patronato lO lire dceverarino 
tari. Aggiungono che se la lettura dell'A· un pacco postale con. ten,enta 
vant la baltaille fu raccomandata ai soldati, r · 
ciò si sì'iega collo spirito patriottico .che g l oggetti segu'mti · opportù-
aleggia 1n quello scritto. nis~imi specialrrt'ente· • p.~r re.: t · 

Tutto cjò ·starà bene, ma noi mettiamo gah. · . , · 
pegno che a Berlino si preferirtlbbe che il ~ 100 imagini sacre, con co. n- "d 
generale Bou\anger non permettesse che · 
quell'opuscolo girasse, col suo consenso, per .~ torno, in cromolitggrafià"; ~ · 
le caserme. · ~ . 36 corone legate .in metallo; ~. ,. 

TEJ.AJ1JG HAMlvl l 
Amsterdç~m 28 - Malgmdo qualche ns­

sembramsnto ·la mattina e la gtornata fu. 
rouo tranquille. 

Alcune risse meno serie nel\1\ serata· fra 
gli figitatori ·e la poltzia.' Lu pattuglie ba­
starono a disperdere la folla. Tutto era 
tranquillo allo 10 ore. 

li totale dei morti di ieri è di 25, i feriti 
sono circa 90 fra cui 40 policemen. 

Madrid 28 - La Camera stanotte discusse 
il bilnnc10·ùi cuba. Libra presentò un amen· 
dllmeuto che autorizza il governo a dare 
la libertà a 26 mila negri di Cub~ ancora 
sottqposti al patronato dei loro antichi pa· 
droni. li governo accettò l'emendamento che 
fu approvato all'unanimità. 

li. preside11te felicita i deputati della de­
cisione che coronU:'Un opera gloriosa (vivi 
:applausi). 

Londra 28 - Secondo notizie recute dal 
Ca1rq dt\ .. un egizit>no che lasciò Ondurmau 
In città di Kartum venne completamente 
rasata a•l eccezione di alcùne case europee 
ccstl'llite sulle, rive del N ilo. 

Saint:johns (Terranuova) 28 - Seoondo 
le ultime notizie dal Labrador oltre 3500 
persone sono morte di freddo e di f11me. · 

Cirça a\ tre dodicimila bloccl\te dalla neve 
e dal g\iuwcio trovnnsi i n pericolo di perire. 
Moltl orsi del pplo artico spiati dal ft·eddo 
verso il Sud devastano il paese. 

12 quadretti con corrirce in ~ 
H metallo ed imagine sfl'Cra, in 

o leo grafia; oo·; . 
'""o 12 libretti Eserdzio dipie- O' 

tà peì giovanetti; . · · · t't.·. 
~ 12 libretti l' Anr;elo Custode'; · 
~·-----....;;...· -----l. t!J . 

~ Por sole Liroto tf 
~-----------___;.a ~<:'t. 
..:4 6 oleografie sacre, formato ~. 

cent. 13 .per 9; O 
O () Massime Eterne con so- ·~ 
TI: lida legaÙtra in carta gelati-

nata; 
~ 6 Cantori di Chiesa; 
""' 12 croci in rpetall.o con ima- Joij 

ril gine del Redèntore e .. della :rJ 
~ B. Vergine; . • ' · .~· 

Per tale favorevole çorobi.:. 
nazione ora offel'ta, s( possono 
acquistare oggetti il cui costo, 
presì separatamente, sarebbe 
ben superiore ··a quello del 
pacco postale, spedito dalla li­
breria del Patronato. 

PER SOLE DIECI LIRE 

''; 



08.'!\RIO DELLA . ÌFEftROVIA 
~ 

PARTENZE li.A..R~r'Vil: 
' IlA UDINE 

., (lr& -~.43 ,aut. 1"\ÙBto. 
·» 6~10 ~ OIXIIÌib. 

pe~ , • 10.29 " dir~.tto 
VsNBZu, ,. 1!150 polli. olllnib. 

,. 6.11 ,. > 
#. .8.30 • dì.r~~o. -

ore 2.50 nnt. misto 
por ~ 7.&4 " 01 ·.rlih. 

CoRMONS ,, 6.45 ptlm; ,. 
,. . 8.47 • ,. 

òre• 5.110 nnt. omnib, 

, A. TJDJ;NE. 

.t;~r~.2.30iiiJ11, mi~w. 
. " . '1.86 ,. dirotto 

.da . :. 9;o4 * omJljlj. 
VE~EZiA ,. a :a6 ipom. " 

· > 6 19 :. diretto· 
"'·· 8.Q5: " omnlh. 

. ore. 1:11 ant. mieto 
da ,. ''10,_; » omnib .. 

1 'Comtol!ls,. ''12'18(} pom. · » 
... 18.08 ,. ,. 

>~oro 1 9.10 ant, omni)l. 

~ __ tLX ____ gg ______________ && 

LAVORATORIOlN· UGGSTTt. DA CHIESA 
·-•::.'":Jfm1'P'Zr--.:....-

l sottoscritti ~im:og,iano di parteoipare alle spet-
tab~li .Fabbricerie e<1: al IRev. Olero ·Diocesano, ohe 
nel suo lavoratorio, .in "VÌ&' del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro per· •uso 1 Ohiesa, come : candelieri · 
croci, ·tabelle d' altare, reljq~jnri ecc.; e si fa, pure 
qualunque ripamzione n prezr.i convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi io11orati di ,cppiose commis-. 
sioni, promettono esatter.r.a, .. ed eleganza nel ll•voro 
n:onchè modicità nei prezzi. 

·NA11ALE PRUCHEil e Comp. 
Ucline. 

~a~~AQaa~aa~~~a~a~G~ i ALlto·,R.diParrocm o 8i~nori Fabbriciori -~ 
. F;'ARMAOJ:A li 

-· ~ LUIGI, ·PETRACCO i 
t5 UDINE · ill Cblavrls · UDINE .. ;, 

i, Il sottoscritto avverte la· sua ~UliHlrosa-ellllUtelli " .s:J cùe nolla<.:euli, Futmaoin trov~si un copioao nRsor- t5 
. ~ tìm~nto di Candele- di'.Uet·a. d111le J•rimario- •'ab- :0 

brlcbo Nazionali. ~ 
Cosi pure trovasi anobo nn rlr.-eo, ns8orti1Dilnto ;tl 

per ,. 7.44 ,. diretto 
Poll'l'IIIBA·,. 10.30 • -omnib, 

1: da • . 10.09 ,. "(Hrctto 1 

PON'I:Rlll!b 4,5~ pO!l\oOJXIDh, !:;o------------------;,-;-ii-iiiiiOilii_oii_iiì_ii'iiiii-··-iipp-iiiiiii'iiì-ii--ii-iiiiiOilililiiiiiiiiiiiiiiiiii~~ 
7.3~ '"~.l c . ' ; 

.. s.llo .. ~> ì dire~tci 
l
. torcie a consumo, .sia per uso Funerali come. p!lr 1"1' 

Processioni, ìl tutto a pt•ezzi limitatissimi; .porchè ""' 
, \1 Bml.è•tto deposito _trov111Jdosi fuua·i . d0llt~ . cint,, t:J: 

da~ tana, uon è agg-ravato -d1\ 'Daezo d t sot'ta.; ~ 
dtnoltl'esollevn i Siggi,Aoquirent! dal- distul'lto 

l 
6 dalla pordita di tempo Dijl uovarsi :all'ooe.o.rrenza 
1 volgtlre aii'Ammi uiatrnziono d e.I. da2io .mul·ato, 

• 4.110 pom. " 
• 6.31 • diretto. 

i ore 5.16 ant. 
,. 7.47 ,. 

per ,. 10.20 • 
CIVIDUE :+ 12.65 Pll!D· 

,. 6.40 • 
·,. 1 RSO "' 

ore 5.02 ·n:nt. 
,. 7.0~ • 

da » 9.47 » 
CtVIDAI.E ,. 12.31 pom;· 

• 6.27 • 
"» ;8,17 » 

~----~~--~~~ 

OSS:Il:RVAZIONl M'Er!!iOROtoGltJHE 

. . 

Udiu() « i'lpo.rraJJa Patronato ~ Via Gl)rghi N. 28 

~~~:)CE5j&G'f:Jfa~­

-· ·'-PREZZO CORRENTE DEl .. CONCiMI 
POS'ri IN l VENDITA 

·dalla" società' anonima per lo' spurgo pozzi neri 
in:· UDINE 

-------~~--------

l. Oonèlme 1 \lmano concentrato in .polvere 
inodora per quiilt11ta . . . . L; 6.00 

2. Ingrasso Qompleto . . • . . » 2.00 
3. Materie fecali ed onina per ettolitro • 0.30 

Tali Drczzì ven[ono"mantenun,fino' al 31 dìcambro 1886. 
PER GROSSE PJUWITE SI ACCORPA UNO SCONTO. 

r?~~~~~~~~~~~~ 

~ C>LJ:c:::> ~ 

canto ·pJr 111 sortita che per l' ent.mta in eitllì. 
Luigi Petracco 

~~a~~aaR~~aa~~a~a~~~ 

INCHIOSTRO _,MAGICO f ~~~~~ LIQUIDE 
. Travasi in Vl'Odita preHSO t I t flacon ce n t. 75 

l'ufficio annunzi del nostro . · · 
· 1 1 fi · t Depos1to all' nlllelo annunzi del g10rua e a acon. con 1stru- Oitt d' ltt l" 

zione L. 2. a zno a zano. 
w;;;;;;; ~- ---- - - -

PASTA PETTOR!L.E 
~P.ASTI~ 

D&LL. 
Uoaaohe dl 8. Benedet-to a & Q.ell"' ___ illllo 

PRI<Po\1'\U l>4L· Oli. 'Uoe 
lt~NIEB ~ICI "JA!l"l'InJ. 

. Cl11 .. te Paoticche di virtù ealn,Jnto in pari te111p0 ~ 
11lboranti sono ~irabi!r po1· la pronta g:uarigio,.. dello Toeoi, ,b. 
JGa,; A~g1na., Or~ppe~· 1I1~!l.mynaz1on. ;!~Gola:, llt.ft'raddori, Ooati· 
p11z1ont, JMouo~1ti, Sp~to. d1. eantru~. , tsi p;,..'~aue iaeipi.U. 
• contro to:tb- a a.ffoztont d~ ~,.'etto e dtJllo viQ rettpiratc:wie. 

Ogni scatola C'ontiene cluquu.Jttti P&.li!ftiooh\t 
L'istruzi.ono dattngliata pol modo dr servirsena trovul ·wai~ 
alla scatola. 

A oaul3a. ~ molte fd"ifl·a1:iòni verificata .li cambi6 r etf. 
-ohett&.dell• scaltola •uila -:•:alo •i dovrà esigerò la lirina <iol 
prepY.ratore. . ~ · . · . 
"" . Pre:zo dalla Qf:a(nla L. 3. . ({J 
'ùo .. flD~8 MnCe!I~O Il doposlto \~ 'Hl!~O i' U!llù!O lltlllUUZ{ tlèl' !kl\m'O Jtlorftatt. 
C6li'aumen\o di ~nt. 50s! spo•il!\r.e ·!VUtl.jtw wJ!sle Il setvl:tlo d~ pi.COlll' po.st&U. 

~~~~wmw~~ .. -. ...... ~~ 
-~,, ........ !>~-~~~-

B~~~1~~!\~.~~.:~~~L~~~~~r-~!!A l 
6. 

numc.c..To A Sut. MAESTÀ L-.A .rl.-1-:HfN.A. D lT.u,I~ . •

1 

~reparato du S01'TOCAn~ Jlro:·uml('re ·., j 
• 1 I'O.BllflTOllH Bll.JIIVETTJ!.TO f 

Dln.~.JC l 
. RR. Oo:t•tl d'ItuÙn ~· <lll'"~x·to;;;-u.Ùo j 

~. • •• 1 PI\f.M1A"t0 . ; 

i :. - ali• Eaptslzloni lndnSJ:t1all di lllilaaa _ ., .:. _ 'l 
. . -~-· 1a11 • 1a1n . . : . ·l N;~~- . 

Queeto.Bollflletgode da ussauuolt:.anni iLfa~or~ <lella 1 

pUt alta ari~tocrazia e vi~ne giusta•uenle prefe'r_ito ilù ogni j 
ùtu., preparazione di tal .gcner~. gaso couaorn\ p~r' ·molt<, b 
te111_po la, •"_ a fragra.nza e non uwccliia menom~m.·en.te il .

1

. 
~w. . , 
!/: · Fl11cone L. 2,oo~e•;L. "-"· -··- · 

'fll!lllle ·pre- l'Ufficio annunzi del ~itladino l/aliano.; 

TAVOLETTA 

Tavoletta perfezionata" 
con riformo in fel"fO ed 
unito m<>roetto. a vlto in 
legno che permette di Jle. 

1 
~arlti. l_)rovYisoriamente a 

1 qualunqu~ tavolo senzs 
danneggiarh• L. l ,20. 

Detto• con morsotto in 
. L: 2. ùi~!~!~~B~.!~~!:to ~ 

BERGH-EN. ~· 
. Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estra 

da fegati freschi e sani in Terranova d'America. 

. In Udine presso i ]'armacisti Bosero e Sand ri, 
qietro il Duomo. 

Punte da trapano 
Ponte do. trapano ,. gambo 

~uadrangolare ultimo modello, 
Fatte fabbricare· eepreae~meute 
.talla ansa P Barelli. Prazzo 0611· 

ieaimi 10 OÌllllQSII&~ . 


